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la Uoea|Q 4p«»b <ti Imea m ur&ttavft uaimo. 

Artiooìi cotauQicatì cemosimi 70 la Gnéat . . . 
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lAVYINìM DI PBAMIA 
NOSTRA CORRISPONDENZA. 

& 
/ ^ 

E I PARTEW 
:*i-:f-M^'m'W-••"•'•'- Moma^l^ febbraio. 

Se le accase cbei/parli l i poUlici 1 /̂ «^^^ ì giornali allaccino il mimstro 
sono sciiti,a écagliarsiM^Wò cOtÉf to**a islruii^l^ pubblica per alcune 
^l | rp vaéoi^mpre accolte con'be4-'^'^'°®^'^' P""?̂ *̂̂ ^® airUniversilà J j 

, nefizio dell'inventario, lo sì deve fàrlp*'°^fi ® specìalmetìe pe^,;qaéUò dì 
laDlo più csuiaffifnte quando più ftrval^ dottore Uffreducci. Secondo 
la Iptta Jn mtzzo.a cui lentanO(^i;|vr®go'3''^6^^Ì V^i^^^ l'aiuto del 

prqfes|9jj, dj pli°ìpa è cbiamatô '̂ â ^̂ ^̂ ^ 
on corso di semiotica praticai 0 Q̂" 
fatti ikdott. MdrH àitìtodér professor 
ilrggioram dava questo corso. Si è vo-,. 
loto ora slab lire un corso ^orìo^ 

Cile cesa sì deve dedid^re sulle sohi i - l l i i^ ì^-^!^^ ^oft,,a^^ 

scavali carsi. 
Tale pPèsèDtf mente si mostra is con-

izioce della JFrancja,,dpve Odfanisti, 
Jègììiìffiisiì, repufablÌ£aDi e, imperialisti 
sentono vicino il momento in cui quat 

definitive di iitìèlirMrlìiDato paeae^M^f^»»^*» spettante airaioto clinico, 
D^ir^WUaDis{i;:^aBdo il IprtTsuc- ma che iaveritkè iii lusso; tffìioisiro 

intese con ciò di fivorire nn bravo 
giovine, che sì; é djstinlo.per istu^ii 
di ctiiQaicàpippficata ^alla. semiotica,,il 
dott,, Uffredacci. Ma è naturale cbé%' 

ttZf -^ 1 ^ r - _• • 

cesso pareva più s|^urg,|ì,diceva che, 
avendo ereditato luti© la piaghe della 
monarchia di loglio, si sarebbero ap^ 
poggiàtilm kcchitìri ed induétriafi'per 
iriau|nrare unVItra voltavil^regno cor-
ruttore dell'agiotaggio e dei^èliv^ritì-
smo. Dei legiltimisJj à i ^ i c é n l F c h a 
vogliano né più nè^^KgrifiSIrasperà 
tare là Francia al medio-evo, resti­
tuendo i privilegi della matjo,i^ort?,le 
gli ailriv diritti feudali-^ rei^ìirdei 
^fl^^!»WJ P^0Ì àìce altro che vo-

biìi scene déU'uliìma Comune, col cor- s — ' —-p, 
redo di vendetse, e di esecuaicmi inM* ^^^'* iftefpellati, ma nell 
massa.- ' I tenapo facendo prova d'una iaioliéran-

e 

che^siaccnsàìio di voler rinnovare iriPP^^"^* ^ ^^^^ cneu ministro apri 
governo strettamente personale, di sop-r°^^* gratuiti e Ube4,|quando trova 
primere emlie^Jutte le libelli già coa^. 

privileprdèìiricÒltàVtiemìci dìjulto 
ciò che puzza anche da lontano ffift; 
berla d'iDsegoamentp,,.,e che apre la 
JÌa4i4ig|Jin!,,.si sono riyoltati^^^Pqtia^ 
sta invasione di nuovi profdssori.Vinli 
nella guerra che vollero 1§S* al w s o 
clinico idroterapico del prcfessor Ca-
siiglWv cbé il ministro, a p p ^ ^ j d ^ 

,e da alcuni altri pubbUcisli, vivamente 
ràC:om^Dda(a. 1 ,'.. 

Un,̂ ^ primo Congresso: giuridico M 
.Roma doveva presentar5i;^pu quer t̂ioni 
'pijliche meglio.phe ieoriche, che al-
irimeb'ti"nulla si'sarebbe conchiusò, e 
jlj^iditVste so a i reor ipsso avrebbe 
iofferto gràMenierite. 
^ Or bene, dalie Iesi formulate dìì 
Coriiiiiàtu, in numero di'tpìtararìjgeDai* 
rileviamo appi}bto come siàà'speciale* 
mente tenuto conto degli ifttereS'!Ì'prò-. 
fessiooali e deli'ordinaménto giudiziario^ 
in tutte le sue applicazioni, ..essendo-
di necessità che, i .giureconsulti, e-alL 
avvocati lUliam, forti del'a loro dDl4 
trina e deffa-loro eàperìeoza, porgano 
iti;Potere legislativo uri criterio sii uro 
nella . dìscuèslonó e appSvIzìone di 
cerU,̂ .Ug î; • • -V^,- .T'-̂  

Ecco frattanto ie tói #bQulate daf 
Comitato, sulle quali faremo anche noi' 
le nostre ^osservazioni a tàapo oppoî -' 
tonò, accògliendo in propt.sito le-ffen-
tiU comunicaziom che d d quando in 
clusirida sci) vengono latte d f fflaS^paFf 
:sone del.;Foro e idòlfeiMà|ls(rÌÌufa^ 
che oìTOGhiamo., ad̂  òflOrerdìiànQOPèrare ' 
ÌM.:JftSln amici e ; ! ^ » ^ 
>,1P Del sistem^'delle ^ptós nel pfo-
etto detnupyo Codice Penale itaìiafjf 
lisàminabdo in^partjcolar'modo il brÔ > 

blema della abolizione dela pena di 
morte e della pena a ^ l a . Proposta 

'delle pene';d^ sùrrog^i®^-^ ^^ V̂̂ '-
/-É** RtcèfcfiW mtorno ad una mas-
;giore brevità del^processo pena'e, con-v; 
^̂ qitiando il .rispetti^illa:: libertà indivi^ 

del PubblicO;,Minislero nelle tnalerje; discussìone^^^^ non di -, r 

ciYiItevpenalL 
i^.Si discuta la convenienza^ di nnifi-
,care ì^.^i;l^^di Cassazione Jnj tal ia; 
nonché i motivi per preferire quésto 
Istituto a quello delia terza istanza; 
ovvero un sJsièhia che li ammetta en^ 
trambi con diversità di Itìfibiiiiòrii; 

Di fronte/3 quello assunto, che si 
-popone il Congresso giuridico italiano 
abbianao ragione sper credere .che le 

isGusàioni sul e legeî s^m ordine alle 
COSO gmd/ziane, soffriranno ancora qual­
che Htardò alla Camera dei deputati. 

cono 605). Ecco, di fatti, la formnlìt 
deli^artìGoIo: 

«Rmangono soggetti aU'ccceguafg 
t'plàcet regio-gli atti delle AutoritSi 

,jche riguardano.. .^1# 

J ^ ^ 

p i m g J e ' b e n e f i z i i maggiori e mi-
tiffn, eccetto%aifi della città di Roma 
e dèlie sedi suburbiciria.» ; 

vero, che è uno degli uffici spi­
rituali d§|.^scoTl ìl̂  p dr 
pastori le parrocchie, anzi, è pur trop-

-^-—- - • ' .̂ .•-:: .. ^---.Apo vero altresicne neìl esercizio di 
^miCOKkmW^^^QPAmfi ' f qn?sVuffi ;ìo sì sono discìohe ie molte 

E DEL PLÀCET ilÉGIO I 
> -^.i f-y ^*^:-

^ ' 

GràHceca4l volta degÌ*ypefflìsUP^*^^^^ cade, ormai nel r i d i c i i o 
etfa&n^àìiÒ di voler rinnovare ff P P ^ ^ ' * ^ ^^^^ che il ministro a 

-^ .W T f 

' consuiitiidini e le iegg .̂̂ cbe io regola-
i vano ed erano gaareatìgi^^deite società 

"Leggesi cella Perseveranza: j^uXa e civile. QaesC officio spirituale 
, Noi non abbiamo mai spjrato di jo compioSo, nominiado liberameate 
Mm^^^^XQPmm^M^P^^ ^^0 H parroco, come il Papa ha nominato 
.in qualche cosa. Non crediamo, se la liberamente loro. Ma perchè il TQJCOVO 

"̂ ^̂ f̂ ^̂ ^̂ ;'̂ ^̂ *̂ ^̂ ' cbe^e2??r*^on-^ po^sa attribuire al pai^co non solo il, 
venuta mai; né abb.amo tanta presun-. ^^^^^^ ^i aueudere aVbisogni spirituaK 
zione di supporre che. rindurremmo; della sua cura, ma di fi^uirfl dei r ^ 
t«.^lyiTÌf»avolfepQn^e|^con^^^^ dì questa, e nel suo decreto dì 

?«H^^,'^<?9j0spondìamo,perchè SI nomina assuma di conferirgliT uno e 
rimuli d! parere; ma perchè, essendo- raitro.*èfnecessario ch'eg i.stesso sia 
la cosa assai grave, non vorremmo i^ominato non solo dal Pootbficey ,̂|ma 
che il Governo errasse coDfornjandosi'• riconosciuto d aio Stàtibt e come dalla 
al mMP ^i essa. inomina dòl'Pontefice ha conseguito il 
, i-'^^'^'^^^l^G^OT*.:^":^»'c^®'a» àritto dt'^^^tiointeft 11 pàrroco, così 
parroci, nominati da, vescòVrf̂ ^̂ ^ . _ 
di fp îo ea:;̂ jwflZwr, il ministro guar-
^a5igiili deve, ove lo chiedano, conce-

dalia ricognizione dello Stato a 
conseguito qaejiajlidaroj a un atto 
SUD; uQi4.tffetta così poco spirituale 

dualeeonlagàranStleirordinesocialér àm \Vplacito regio, U ragione chfl'^c^jQ^^^ò^SiSo'^di dire^^^^^ 
,_ . .- ^.«. „« ^ „̂  « ^ « », g Q̂ î pjjQtQ lire àlì'snno. 

cesse.coi fissaggi, e colla lettera dèi 
19 gennaio, e di sbarazzàrtì ®gli av 
vcTsaTJ cbi colpì^ai^^tato, e colle de-
porlazion). 

uomini volonterosi e capaci di darli?^ 
*f Sia via sono riusciti a tirar dalia lori) 

•* f anchèri; gibrioali ministeriali, Ira cui la 
Xi&er/à, che oggi a forza jdi sproloquio 
sostiene la loro causa;'Che ha da fare. 

miòtjc|'?;B sogna essere, bea ìguo^aiti 
tma 
possi essere nemici'dr«n:'i5aH)ìo 0 , -̂  „ , , ,. . 
dell'altro; noa bisogna smcgere lo zelo ^̂ "̂  °"«'Wft^1'Mft4<MWfel'5b>W<:a 
nel ccmbatlerló fiflo a sOppor!|),:capace'p^'""' iMjrimai.compJeaieBto, anzi 

è quello che 4 loro cmmìno emm^^'^'^.^.^'T^.'^f"^ " t 
non possono coltrlDgersi:a ribattere lei *!"?"? ^« ' l icai«ul | | ja |s |a ,^^i ,aqM, 
stesse orna Boraiilpolitiche del pas- " f ^ ^ S|i»^°* ! ^ ™ ^ " f ^.'l^' ^'f 
m., mollo m|Bì.«Ì!'èsperiema1il^diS !̂ ?j;Ĵ ° • P '< '?« '^ t \ r" ' '** ' '^ '^ ' ' f 2 

«mislvgli orlèàiiìstii' J rfpubblièaol"^ P°"* *'""*° UgiOrnaljpo che ji.S!, 
• • ^ • • • ? ' r-r^ihi * •-jtfci"/**: ^-.."'•f.^ r^t*oaffk 

P^lliat 
Òggi il principe UmbertoM coi suoi 

Ufficiali (i'ordinà^rizà si è tecato if tlit^ 

derjco Carlo di Prussia, che poco pn-
ma era Si recato da lui colla sua casa 
militare^ ' " S.; 

^i^^^^^.W: '̂  WW-'Â ^̂  ^ '^J ' .v .V^F 

^TrA-

gnmpervalisti, cha tentassero di risa--. 
scitare il passato puro e semplice, epa 
tuttri suoi errori farebberoquiodibS, ., - . ., , ... .. „..•. 
buco neir Acqua, e sì scaferebbero f ^ n i orme;*.far vnita al principe Fé-
fossa atìcèra prima Jdi essere ridotti 
allo statò dì cadavere» Vi hanno I)BH8Ì 
^ei perìodi di tempo, duranté^P^ali 
le nazioni awano ò'sono'spintó a ri-
copiarsipma la duî àtà di qnei peribdii 
ôn può essere che. effimera, e la spr 

cietà ritorna ben presto a pcrcorrore 
il cammino segnatole dalla prcvvidenzài 

Qualunque; sia il partitó^he preva­
rrà tra poco in Francia deve siEC|-
ramente accetlare i portati deli' epoca 
^ ^ S e 9P^no ^arà, Più cred^!^jfee 

PRIMO CONGRESSO GIUEIBICO m i l i l , 

'Leggesl,!^el Conte Cavouri •. ; ,,j 
In ordine ài primo Còngi'esso giu­

ridico italiano da tenersi in Roma 
verso la metà di maggio, noi abbiamo 
espresso un desiderio, che con grande 

Studiare segnalamente^ilc(ynfipèrfe-
.zioni dell'odierno, ordinamento e, delle; 
-relazìobi •ti^-ll^trSiòm e la Camerat 
di Consiglio, non.che se.possano, ,ed 
m quaV misura, introdursi le garantie 
delirtìralità-l'denMi^à:dailorò^d^Ìr 
imputati, anché'nello stadio dèliaistrU-^ 
zione preparatoria. , , ' ' « -

,i : 3** Della istituzione deî  giuratfcjiiei? 
giudizi j)eDaU.̂ ^e-fle ,̂slud(nò le"â ^̂ ^̂ ^̂  
condiziorii,:: e • se'̂ ^^^ 'additinomi migiio-
.ramanti e Je riforme, che senza,me.^i 
nomarne il-concetto fiberala e politico 
garantiscano la imparziale ed i lumi­
nata applicazioDe della, giustiziai 

%:?[: propongano le riforme, che 
la esperienza; dal 1865 fino ad Óra, ha 

^reputate più necessarie intorno al Co-
Jpe^^dLprpcedpraLiifiiyìl^yWì^PQ, ÌQ-
^«^? *^l!%.^a.jari^ sistemi; .vigenti 
negli antichi stati, e preferendo quelli 
che garantiscano, con minore fastidio 

Vspesa, i diritti del ^litiganti. ..,\ ..-
5j Studio sul! esercizio de la pro^s 

fession© di;;avyocatO;e, procuratore,, e 
sullà^ nèdiessilà di una rappresentanza 

J t ì la medesim^à,;tog]jendò â ^̂ iiìsamfnaj 
M0^m 'taliane ed e^|gp^|iEpi^rì., 
, Revisione,delle tariffe giudiziarie v̂ î , 
gènti in Italia, non, che dei puovi prò--
getti mtnistenalt, su questa, materia, 
cosi in rapporto ai diritU fiscali come 
in; rapporta •àgiî ufficî Ii s t r à a ^ S i r 
;:6° Per gli abusi che ;si sono, fin 

'qui vè'iificati nella tnatèria dei cbri^ 
iflittì ;di giurisdizìotie élbvàtvnrsi il^Póf 
%e,,Ìinminiglr£^tivft, ed il. Potere \jgiu-'' 

,^^ìario, risolvere quali norm^ siano::' 
| l .p;m^M^.Pa^ ^^golare ì 4etU coo^^ 
uitti, alla legge provvisoria del 25 no-
v e m t e l 8 5 0 7 

e ' \ - ^ 

, 7** Sì additino Iq più .urgenti ri-
forme reclamate dal vigenle ordina-

essa ne „dà, élla sola che davvero sì 
ptiò mettere innanzi ;:ma apponto, è 

Mo paràUcjxsmo. 
-* _ 

VOpinione dice; « Che cosa sispera.; 
. t negando,ij^placìto regio? ^i spingere 

<f ilifiutàndo il j^aciio, coî ì scrìve, ì̂ ,.iar preSioae sul vescovo^! affiuchè, 
' parroci, ncniinati da'vescovi che non. domiindando, i-e^e^Maiw' per se, metta 

:h?Dm.Étel5C>.ì'e3ce5^^|M^,^^ in ^na cond.zione regolare f i ' v 
;Ìoi;guelIi per Je,^oipe altrui, Percioc^ Assai più, assai più di così. Oggi, 
;chè^jch0; colpa hm'ó essi sel^ioi-OMa chie83,^è, checché si dica, ie si ere-
diocesano non ha domandato Tf^^wa- ? dàf'u^instltazione lattìlata dallo Sta-
turi ^^^^^^ ?30mina èJ)rse illegaler.tó/^post^^^^^ la difesa d'ilao spe­
coli, ci pa||^4^^c^o.^t3no degli ufflcu ciale diritto, che non solo regola la 

•spintaali deVvescovì ijgprc^vedere 4;. sua.sosJaa2|,,;^4à.aqiie?ta una na-

esercuarloi^.qcantimqne non abbianote^dizkmò di cose andrà Tiforrtiyà-di 
Vexegimm,^ è stato mantenuto per j c^rto; ma non"si ptìtrà? àlWarite; se 
}?• iempoiilii.» fio Stilo abt^anionV,'pi-ima del tempo 

Ora qui è,iLpnmo sbaglio. LJfiKe-
quatur^mn e stato mantenuto 

f / i ^ ' . ì ^ ^ ' i 

V 

f 
i" 

•5 

imporalità solo, ma m; ttiUa Ja pse-|iQgìemefòperare come stììlO Sl»lo non 
ne?za cella quale prima esisieg; e io esistésS, e durare in to' brpnizza. 
questa abbraccia non j?lo il godimi che suppone resistensia deljo 
^I la temporalità, che é^dness.y^'allagtato. Sinché questa dura, è necessa-
còllazione del beoÉficio, Wa^^^^ la J-JQ ̂ he Io Stato; mantenga*rispello ad 
lìcerza d'esercitare la ginrisdizione ec- ess^dinui^^iù Lecite seeoli^^ ib tutto 

^esìaslìcacòD effetto giurìdico, in ttgol|i.^i^oi^ lo^o. ; a l t r l ^^^ nascerà coi 
fpillo^ % j ( | n ha pp^pente ^pjri-t >î *̂̂ »̂ ^w.̂ ^̂  :---^^^ -
JtuajKf Poiché,, ej,qnìiiS'eri'a di Jiùovo, 
rviffioib del vescovo non h mérameniè 

jptr{(«a?è;4 bensì. la Sba cotópBtenza 
^ gicrisdistionale, n|lla cbEdìiione attuale 

ì|a Chiesa, porta seco ellettì tempo-
rlii.' È, per esémpio, un effetto lem-
Io Mie b OD il commettere ad UQ a;a-
Berdote la cura dell'anime, ma r ìb-
vestir'o, con ciò, d'un beneficio che 
porta una certa rendita, 

I clericali cercano appunto di so­
stenere fchè '' Veocéquatur fosse mante-

in­

fatti ùaa tale condiziona dì cose nella 
quale riescìrà ;poco meno che impos­
sibile l'introdurre UBa riforma, come 
p g i x h e . l a legge delle guarentìgie 
nel suo artìcolo 18 ha dichiarato di 
aspettare. 

Per convincersi quanta sìa Vìinpor^ 
tanza del diniego del placito regio a 
parroci nominali da vescovi senza >^e-
quatur, e che gî ossò sproposito si fa­
rebbe ad acconsentirvi, basta vedere 
la premura e la rabbi,a colJe/q^iU i 
gioruali elencali insistono perchè loro 

nostra soddisfazione yeggiamo ora at- ,,. . 
tuato dai;Xomìfil?'ipfomoto;e, il quale,? .poeùtò giudiziario italiano. 

c o m T n e l ^ o p a s s a t o • ' t o o r i S S i ( ^ deliberare sulle tesi da discutersi. Si jgrenda in esame la convenienza 1 noto per le temporalità sole; ma lalgj accordi; l 'aiuto insperato, che ri. 
alla bafldien'della civiltà.. l - ' attenne a quella parsimonia da noi [di conservare o modificare ristitutol ciisposi?ione testuale della legge, e la] iieyono dall'0/j»mo«e, è certo valevo-
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iGsimo; ma q̂ ifsto sterŝ ^non dorrebbe: 
avvertire i'Opimone che "è stata tropr-o' 
corriva nel darglielo? v « 

Qaaoioa noi, lo ripetiamo, Se U 
Goytrno cade ia qmi% P«ò rinua-
ciare alteegwamr senz'altro; e così 
finisce dì iasciare senza nê sar̂ a d.f'sa 
dalla tirannide della C«na di Rama 
ora e poi il lEiî ato caUoUco,.eq^'eJ|| 
paRI di clero minore che ama ami, 
msno la stìlmissìone che la sua patria/ 

• J y s 

k " ^ k^ I 
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7}>. GIORNAIiE m PADOVA 

iL:m 

UfJ'ORRUDA STATlSTlCi 
- . . T 

Ogei intorno alla* stalistìca si;fannp̂  
gravi'studi ìaondr^,crgdiampì^^^ 
Ber tornar disutiledi po r̂e sottoc'bio 
al lettore alcune cifre di una grande 
di una terribile eloquènza. 

Vogliamo ô gi studiare brevemente 
llcune cifre che devono essere di uo 
satSìre ammaestraniento ̂ vogliamo .vê  
dere I f t̂ìnoscere il numero deî .np-; 
Stri' itàlijijrtî chejpisciap&o la^yita sm 

'*««'. .1 .1: Un Ìr.r,,-,vt*< rjirtnl CHI C 3 m P Ì 

e 
m 

aiboli, nelle ansurr.zipni .m^Jf^ 
Sì battag ià m k A l W alfd866y 
a quale numero ascesero v feriti m 
Guerra i pérseeùìtati dalla tirannide, i 
elusi nene efer i e negli ergastpii,.; 

Queste cìfreinffffWanz^óhè rispon­
denti esattamente al numero delie no­
stre Wtme. dovrebbero smire di no-
•tlle eccilamentp ,̂a.̂ erbar6 gelopamen̂ e 
ai. frutto cha^^amp ax-quisialo con 
tàr'to sacrificio di vite e di sangue e, 
di doiori. 

E(5#come m: si decompongono:, 
i morti SUI patitoci, od e carceri, in;̂  
serrezionali e conflitti àvvenuti-a et-; 
S e « W t r somman0 ĉa,49,S7S ;it 
perseguitati e feriti a b5,710v le D?r 
Site subite dalle armatej:^i;| e|^.ita-
Uanarìn morti,,combattendo .dai 1848 
al 1866 àffl^»lfefeperdte in feriti e 

ste cifre, per dife'sbio; d '̂icum,,! 

l8vffl«)Ì î̂ >qaell!anno e de su^s^iya 
i 6000 veneti i^peiardnrantel assedio. 
di Venezia, i 1200 uccisi nelle faziom 
campali durante^rasjedio di Rnma.deli 
19- l'ìtSO f̂ tìiiàtî  sulle barricata Q 
nelle casô î̂  IS maggio 184» la. Na­
poli; éìnm morti •pel.liombarda-
mènt«i^ Palermo del 18C0 

Yen eziàdliTri San le dell'insurrezione 
^sìnoalla fine dell'eroico assedio sbojsò 
lire 1)0,0(̂ 3,903: '^^m : 

Ndle, Provincie romane sì calcolaDf) 
;a, 48'; milióne le spese per le occupa­
zioni, austriache, e a lire, 7S,823,7!)0 
quelle sostenute dal góVerno repubbli-
'cano dlf novéiSb:i848 al luglio 1849.. 

L'erario napoletano pajiò per spèse' 
militari dopo la parienza dér Boi borie 
n̂eklHOO, e .pel àjanteri'Wertto- dell'e^; 
sercìto; meridipale L. 53,9Cfì,9,6̂ (ì:43vJ 
La Sicì'ia. nella rivoluzione del 1848 Ì9 
e sotto la diUaiura del gen. Garibaldi, 
|pese L. 6C;936,200:12. ^ 

Vllvreano d'Ualia sborsò per la cam 
pagna del 186Ò-6f L! llOlS.bBS-W;: 
per i fatti dl'Sfrnictì-ed Asprorhonte 
t, 6.300,000; par la guerra del 1866, 
:É. Sia milioni; perlUvvenjinenlo, ,,dL 
Mentana i>/18,135,000; per la cam--* 
.pagna di RonulQMÒ,000,000; pftr la 
revressiontì del Cfigant̂ ĝ m nelle prò-
viìicie meridlPnàlì̂ 'L. 30,236,780; per 
stisàidii agli emigrati veneti :eL%riOmabì 
:dal 1860 al.1808 L. lì>.257,245:27, 
6; qui omettiamo .molti altri esìli so­
stenuti tutti nell',interesse nazionale-, 

Insomoia "le spese occorse all'Uajtà 
per ..le; insprrezioni e le guerre Badessa 
iniifaprésé onde conquistare la sua irn 
dipendenza, unità e ub rta vanno ol­
ire ì dtìémililej cinquecerito: mitioni.,, 

(Dal Térripò di 

lerìa di. Porto Maurizio rsciva dalle 
rotaie, non si sa per quale accidente. 

In^ âitesa di più preoisinragguagli 
vogliamo sperare Dfn si abbiano a de­
plorare slire più gravi d sgrazie. 

L̂  precipî zione con cui venn̂ TO 
compiuti f lavori dì g-'eslò tronco dòpo 
ianti'ànnì d'inifoienza e di taccona 
Èomincia ai: recare. ì sudVifrilitìÌ.̂ e si 
8tànno>avverandO'̂ à'pu (̂itfo,Je..nOiire 

. • ; • • - . ^ • 1 - . . • : • = - r . . • • • • • i r - - . \ ' - ^ - - - - i •-•- • 

precisioni. 
-..•UAVÈNP̂ A, 20. ~ .feri.,fc,a^titp. 
juogo l'esame delinitivo ed assento de-:̂  
g)' inscritti Wàltìva,' e asse 1851, del 
mandamento dì Russij e, nessuno è 
'mancato all'Inviò. Àilniini'iàtno con 
piacére che utiiscrìt^ che EivevaidiS 
ritto;:;all'esenzione hà'̂ rinunCìàtò'iìq ì̂ó '̂ 
sto. benefi io. — Un altro ha chiesto 
di passare da la 2̂  M a l * categoria., 

(Bavennate), 

stato aperto un ufficio telegrafico al ser-
.̂ zip governativo e privato, orario li-
mitato dì giorno. 

CfWiacC|Inìvers5 Èri a 
*o w>3: •0-* 

' -ca<yi!>-

FRANCIA,;i7. 

'.l^.'Gazzetta di Treviso di ieri ci, 
apprende che a suppknìe per la cai'^ 
teara di ocuHsìica venne nominato il, 
signor professóre Fè'rìogh'o e aleroni* 
'slafviene riferita^Ghe ŝiho dalifique-
stpJfatto;Jsì/?dayìi pbblicament^^ ĉ  
:certò anche qui-̂ à^Padova. ^ 

infbi;miiziflQL chyUroniita potrfbtB 
garautire jô p̂npngpnò.in gi:adtudlchìà;i4 
r re questa not zia nel m do segaente;: 

Ai 19 delfCorrente mese d ,dii;0t:-j 
loro della Facoltà medica, uoiforman-
dosi alla prescrizioni del Reqdammto 
nomàlr 3 Jtìgno 1839 ^^SM^Mt 
mmd V^ 'genhaìo''1850,fe(m/bra vt--' 
g'ewfi..in.questa U. Università) sceglieva 
e nominaja/ii'prelodHto, signor Feno-
glio a supplente io oculìstica. 

;Mpntajti Arnoldo"". . . .. » 
;RòsanelU Malula Ernilia . , ' . T> 
Cn»'inaIdi:faiTi'g!ia . . . . » 
Pèdrofchii Pj. C. . . . . » 
^||rt!i :cb.̂  Francesco . . . » 
Slraolin cav. Giorgio ,,;. .. » 
Piltareilo Coloìti Antonio . » 
Comunione Israeli iòa . . . » 
-Hirr-ilibino maggiore . . > 
'Marinî frat,eUi;̂ :fâ Abramo . » 
..Trieste Giacomo e Leone frat., » 

li^T-FT 
-^j 

Jjijeste Gìaî obbe e Masq . . 
Morpargo cav. Isacco Vita. , 
Trieué Enr. vedi Dalvecehio,. 
Barbaràn D'. Ooràemcò . \ 
An ilótlo Lui'ji . . . , . . . 
Jiapginr'̂ Viitorip, ; . . . . 
Boldrir4,,Alberto ,., . , . 
Doifìn BOILIÙ co. Giuseppe ., 

ressan Giovanni . . . . 
ErraagtirrGìovàriiìi . . . 
,3nzzacarin,i,CQi:̂ fti!Btrp;:.. , . 
SAlunniJtìÌR...Gia.iìcep„Davila. 

D 
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1 
1 
8. 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

' K 

totale N. 31S 

non è ancor emula, .nell'ora m cui, 
scaviamo, alla ftggènza deirUriiversilà 

• . ^ j A 1" 
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IL COSTE oi mmm is kmm 

Second;̂  V Union, 
dell Oovst, li manifesto di INapi leone 111, 
annuDZiaìo, e quifche lampo, dalla 
'slampa 'inglese; • compVrirbbba po-
vchi.giorni sotto ia forma di ùffi'let-
Jerâ  diretta al signoi'.Rouher. 
, ;— AT. — Le sigiiPre deirìsola della 
Riunione residenii^ir Parijìi sottoscrisj,, 
sm»;f̂ a loro,,.per la liberazione del in^ropare 1! onorevolê  candidato deli 
terr torio francese, la somme di fran- ,suo nuovo incarico termina Psprimend̂ V' 

Momaiil'giovedì 22 hanno luogo 
M; pubbliche .rivaccmazioni al|a,,,̂ Calle-

LauQtf̂ -.della, rdirezìohe' dellCvFa- Jdra!e,orp.lOànt.,.tS.: Rocco l̂̂ ^anLa^ 
^oM#tóÌfi^ re!a5,iva,,a,,qnesta (accep4a, A t'IP^^o _marlire (j^go Jit|ppi -̂ ì;) 

ore 2 ore 12 merid., a S. Bene 
•pom., al Cannine ore 3 pom. 

«Sili, -^^lerivsera u, signor Fé'eneo 
e, giunia che FÌ'foVso'dovrebbe, pa.u 
sar^^faipinìstro per'^^ottMrh^Irra-
'•̂ f̂ ' ', C^ppeìiioi, reduce da Mifino, dove potè 
.-niji fatti la còitìlmic-zione destinata a<ì-l assistere alla rappreserìtazìohf de' ' i t ìa 
informarfl i'nnor^vnlav n^uAi.Ui^ '•^"' l^tì'̂ di ^CUÌ-^ÒortÒ-fiflCÌf^Mtla muSÌC 

/ ^ ^ r . - ^ i ^ ^ i ^ : - ' ^ -

-f 

S'Y\^Q ì\ Constitutionnel: 
li Conte di- Ctiambord smontò il Ifc 

àll'HòSPSt. Aaoioe, Piazza Verte, ili 
Anversa accompagnato da quattro per-
soDe.'Èiso cccdpa na, vasto apparta­
mento al:„primo piano. Esce di rado e 
ìioia riceve ctìe^'pM^^visite. Jtfartedi 
«cô 8̂ , egli ffotvisi : a Malines, dover 
a quinto dicesi, doveva aver luogo una 
rinnione di legittimjsti. Un dispaccio 
spedito da Anversa, Ìp.decise„a partire 
>iitìtiièdlatamente èva recarsi in qayila 
città. Tùttî via il C W ha espresso 
i'ÌDtenzioae d'andaWal più préstô â 

Leggiamo nel t.^mm 
chi 83,760. 

— 18. 
del 18: 

^ 
j 

Ieri alla, Càmera s'era sparìa la 
voce che :u conte di Cĥ mb .rd, ŝ mza 
aderire apertamente al manifesl*» della 
destra, lasciava , ai, suoi''paHigìam1a 
libertà :,di firmarlo; , 

Dar canto suo il Francais annunzia 
che. gì onorevoii,arridili 0 Baragnoa 
^ono parliti per Anversa. 

cniarumeote fa clausola della rat, 
iscorso. 

Del resto va senza dirlo, che la no-, 
mina a supplente del signor Fenogio 
può già considerarsi' come atendibn' 
lissima, miiyil-^ròfìilt̂  ĥ ^ credtìtb' di' 
dare,,-questi dettagli come risposta .a; 
,cojpxQ...r4i,e.,>cr̂  
poco benevolmente'li; suo si euzio so-, 
p!*a una questione di cui si e occn 
;4.ato altre volte e che venne posta mo-

fiPRMAwiA n r« n»̂  . . , / mentanearoenlem^d sparte sino al'ar-
sche.aUyemetne Zet/imf/̂ tratlâ 'hèlle sue' 
colptine il progetto di accomodimeptp^ 
ganiziano presentato, ai; Comitato co-̂  
dtituiionaie. il; relativo articolo finisce 

l'ivo, di notizie sicure ed officiali. 
E. D. B. 

=.^^>--rf:^r^"'-^'i^^^Ì'.^-^-^' ^^•^•'•^^S-—.S-^r^^ • -^--y-^ 

^ ^ 

:^ 'rtf:-7É^^'-.^. 

NOTKIE*'ItAXI ANE ^^m 
v^itOOfl^ 

Entrano altresì neiitìpte.cpm 
mortì;:aJeriti mapcanti tra;i soda^^e 
ufficiali dell'esercito e dei vóbntan 
nelle campagne nazionali, CK;e, ;dv4io•,: 
d e ! a | f f l M l 1848 4 ^ ; ^ ^ 
nà ia del 59|glv,572 della campagna 
del 1860 61 e 6,239 di quella del 
1866. 

Mattóantì lê Ĉ̂ &e deIiey,iMi0}̂ ^̂  
brigantaggio, guerrameno glonpsa ma 
non meno necessaria alla redenzwne 
della patria. v ^ . . : . 
, Veniamo m . ^ parte,̂ fiaanziana, 
e diamo il computo dèlie somme spese 
per l'unità nazionale. 

Le'snese prepararorie fatte dal Ré-
g n o S avkBth^^lSlS perordinare 
^esercite e la « i n a sommanp_a iL 

ROMA, 1 9 -
dèl'pnéràlé'Cùgìàson^'state traspor­
tato ' da Campo Varano alla stazione 
delia fe^pia^,d:^ade,sonp,,state fatte 
partò-&,:;per lmm'-HMmf^.m^ 
barcate e trasportate m Sardegna. Le 
accompagna il deputato Serpi, amico 
e parente dirdèfunto generale. 

, (Gàzz, di Roika). 
i'—-Secondo informazioni bhe ci giùn-
QODO,da,Napoli S. M. il Re non avrebbe 
punto accettalo le dimissioni del pim^̂ i 
•cìpe Doria dalla carica di prefetto di,. 
Palazzo, rismàndosì a conferir^, cpl̂  
.,priticipe,..stesso allorché S. M. tornerà 

come segae: ., , ; 
•Quanto più nei, paesi, vicini alla 
Germania ed avenii relazioni amiche-

I ^ 

voli con essay,̂ i va sviluppando '"là^ 
vitaìnazionaléli^olitiea, làuto pììr.̂ ;SÌ̂  
rende necessario''magizior. lavoro,-„ie: 
ffiaggipr sorveglianza pe e^itire che, 

.̂ , , .'te'rélàtive influènze sî ièsteadano su-*: 
lie^spogifp moriaìiftli elementi g|0clirSM^Konfine; 

Per parte tedésca, sarebbe discono-
scere I' proprn interessi nazionali, se 
essi'steissr èÒttperTssèrô î uie:ieré a 
repentaglio i propri acquisli^vi; qualij 
,QÌire essere '̂tìa due secolPl'orgoglio 
della- Germania, coslìlulscono anche 
l'incarnazune della sua missione slo-
iico-militare. ^..;.;..•;:.'.,^..;.. 

ciali di Brusselles si smentisce categp-, 
tièkùiènWMa ntìtizjà .pubblicata daÙ 
XEtiho ùi Londra, cjie il governo belga 
abbia domaadatiijàiv:vbppie di, Cham'-: 

per quanto è pas­
sibile' irlùo sugsio no ad. Anversa e 

Tonaca 
E iqOTÌZIE.VARIE 

• ^ 

rVomlnìa. -—^L'avvocato v<c?o//b 
'Sacerdoti, docente di diritto merciin-
tile presso lUoiverslà di Padova con 
^Ìtèt(f ÌÉDinìster̂ àlè tèi ^rfébbi'àif cor. 
•rentefu nominato membro'dèlta Coniai 

pianoforte," né fece-udire alcuni pezzi 
,a,.,bu}'n numero, : di • .soci,..che 4rp,vayansi 
raccolti nelle sale del Casino Pediocchu 

-;'',.-^ir.f.v-.^'':^.^o-.--?;¥• A - , • - ^ . . - • • . ' . • - . ' . ' . • . ' . , T - . - , | . -

:̂ ,,̂ ll signor Cappe liniiî ibbe anche la 
bontà di c'ùmumcî r̂ i a , vo^e,. le, sue 
ìmpfessiom'tìulla.nuova opera del Verdi; 
e siccome teniamo assai conto del ano 
g ndizio c; piace di riàssuim'éMo bre­
vemente. ; 

Tutta l'opera è atfàì melòdica: non' 
c'è''pér altro lina, impronta* di origina­
lità comgVnél Ballo•i0^mGliera:f..sa^ 
,ò .sempre; ' Xerdi che;:.rjqpFdaf: ì) suo 
vecchio sliléì> Invece quella uai:te. dèlia 
musica che riguarda Hj'tipo egiziano è 
originalissima e bene imitata.,' 
. Tutto lo spartito armonizzato e ron-
d'ìtto egregiamente. 

iJii «Uale . .—; lerirmaltma si 
presen 0 a noi una. aentiie ragazza che 
avea perduto lU: Riviera S, Giorjuo il 

• I -A - I _- 1 I ' ' 

suQ ditale,' i>regandoci'̂ di';£ap pub--
blìco. aqnunzìo acciocché se "qualcuno 
lajbia trÒvatp lo porU al nostro uffìzio. 
,3on,vp^l ŷ ilprp di quel pezzo di 
^meiallo, ma „per la memoria che la 

-" ' . ±_-.-i'^ 

'V"t^''--r''-f'-

lire 52,282,013vl».caiDpagna IMfett -.fati i ; suoi proseliti diviaggió, ed inr 

di Crimea lire. i?,161,243,40. , 
Per la difesa dello (Stalo javanli il 

isKq sl'èroQaronol. 8,256,674- — La 
J & ^ 1859 costò L,2«7,881;990:91| 

VedÌàmi)*oraal6 spese sostenute nelle 
altre'Provincie d'I'.alia prima delia co-
stjiuzione del. Regno. 

1818 e nel 1849, non effe per^spese 
ffi'*4r p # L. :7;07i,381;6S,, 
ASngendo''a4iilsfe.Jr^omm^ sbor­
rate pll ''Tnantenimenlo delle irup e 
ftmìria'he é per parlicipàzione ala 
g S d e l - I 8 | , . / h a . i M o l a l e a i , t . 
1.46,189,428;96. , , _ ;,;, 

Modena, pet . léMpf» '™ 1^^^^' 
fhfi'subì 'aaeravio di L, 9,415,JI.Ì.44. 

dell'Emilia Wgò pefĉ spesê  mildan 
dal giug.Q̂  1859 almarzo 18|0 itai. 
L. 22,318,248. '. 

^Ulano per spese militari e impô^̂^̂^̂^ 
straordHne,di;gnei;r^^paso ^ ^ a | 4 ^ 
L. ì\nu;m:U\ Brescia î cuostei e 

due contribuzioni, nel gennaio, e nel" 

a Roma. 
— Bicesi che Srte^Wìl%incipev'^ "01̂  incoraggiare le dimostrazioni 

Federico Carlo dì Prussia alibia iSn^ legittimiste. 

timatiQ. \ L :/) 
> — AH ima pom. di quest'oggi il.prm-
cipè Fédeficò Cariò di Prussia sjvè'rfe 
iàtft̂ tàl. Quirinale ̂ à fàMisit^ a. S^iili; 
Jl,prìncipe UmberlPj ed alla, principessa 

Il principe,prussiano era, accompa-
g^'ato,At;^iÌ(iL4e(,|iìo^ seguito. ^ 

' —Scrivono d̂ ^̂ R̂braa alla 6^^ 
m^Pc^ólo di |ii:enze ê ser voqeaccce^^ 
ditale ichecrottor.̂  ministro dì grazia e. 
giust̂ ziav esprimendo,, n, suo giudizio 
suUavori per la compilazione dei nuovo 
todice ovriale, abbia manifestato una 
iopfnlòne contraria all'assoluta abolì-
^zione'della peiVà di motì:e. / . -

: Anche ja .̂màggìoranzà del MinìstejQ. 
dfviderebba questarOpinìono.,,fil̂ :«glt|pg. 
::Tevoli Correnti e Visconti Venpsta j i 
j sarebbî ro pronunziali invece per.d'i-^ 
I b o l i i i ^ D ^ , . • , , . •• • . • ••.;̂ ..-., •/} ., 

^ :CE| |6XA. "^ ÌVsCimdijiq dì Savona 
în data del 18 coir, scrive:; ., 

V^piamfî rsaper̂ ? ieìMr^no p^|-

^ ^ ATTI, UFFICIALI 

W 

h 
' La legge' 12 'febbràio '̂ ĉolla quale è 
data facoltà al governo di agàiurtgere 
temporaneamente alla Corte di appello; 
di Genova un presidente di sezione e 
ItreiKO quattro consiglieri, secondo le esi­
genze del servìzio. 

,, -, iofo .v.« n inT̂ ftro italiane tto da Savona len mattina alla volta 
^^P'i'!..^. m?n diVeDtìmigiia,néfrlttraversaréla.^gal-

>̂ R, decreto 23 dicembre con cui sono 
tìuriiti in un solo ufficio quelli di se* 
gT?|ario e di professore di storia e cri­
tica artistica neir Accademia di belle 
arti di Bologna. ; i ' i • -•IH-' ' • 

iR. decreto.27 dicembre col quale si 
dicbiarano alienabili alcuni fondi de­
maniali nel Comune dì Monterò supe­
riore.' • ' •• 
, .̂ R. decreto 14 î ennaìo che dicliiai'a 
opera di pubbyp^ utilità la contii]pazione 
degli scavi di Yelleia. ', •-'':' 

Nomine nel personale i\41itare Q,gip-
diziariq. ^ ' .'• 
'• lìLifî potizìii ,che,iljì 11 ,§|p^e,̂ in cuity 

, Sang^gelQ,;̂ r4vifìcÌ£^ di Tei^^^o,..^ 
• 1 ' 

missione per l'esame fiuale^-del terzoUragazza vi attacca,, wrebbe ricupe-
^ n q j i Legge, (esac^e,di' Stato giudi-^rf'o,,P|gando^ anche [qualcosa a.chi 
a f f i l e V " " " ' .,•.^••.--,^^^•.;v.:.,,....,....., . a .. ^ - „ l i a l X ' 5 ^ ' ' * i ' ^ o t Ì t i ^ i o c b 

^ Onor iOcei ixa . — Io conside? 
razione dqi servigi resi, oer, riformare 
•̂i::Conservalori di Mosica m Ilaria e 
sulla proposizione del ministro dei-
d'istruzione pubblica, S. M, il Re d'italia 
,ha nommalo.il;distmto prpf.̂ e.maestro 
compositore dì Londra signor Pasquale, 
Golm)Brg cav. dulia corona d'Italia. 

tadini che aòqdistàrono viglìetti di di-! 
,|pensa dalle visite per*^il^l872: ^ 
,? riporto elenchi precedenti.N. 237 
)Pidrecca cav. Gius. Leonida » 2 
Grffif ÓiMnhi fu GiaBomo . » 6 
fCovffielro' aliente Maldura . j^ 1: 

^'Itordna cav. Gius.,j\,int.4ì;fin. i» it; 
, ¥alvafegt:dp«;̂ vGaetano: .; . > 1̂  

iZadra cav. l̂ ranceiCO . . . > li 
Schinelli Ant. pres, Cam. not. » T 
Pòllimcav. doU. Lmgt not... j 1 
llarcòlini doU. Ant. Maria iiót. > t 
Palesa doit. Agostino np^. . 
Bonaio doli. Anlpmo not. . 
Rasi (fettxuid;^bt.; 

- fL 

•i^yr 

-^-

.i::ii 

^ l : > ^ 

^ • 

¥: 
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Munegmna dotirFrancóSco not. » 
RcmOott. Afìtónirffit. . .̂  ' 

ffirlSiim dotw GiroV not. .. 
Zagcrdptt.,Giacomo:nOt; . . 
azzolti Luigi . . . . . 
l̂ asqua.i, Petrettini Alessandro 
Priulz Antonio cons, jn pens. 
Dottori fimo CapodiKsta con 
' tessa Catlei*iba ,. ., ,. 
Emo Capodilisla co. cav, Ant, 
Emo :t;apodilista co, Giordiino 
Moschìni;ê ;lau:iî lia . . , 
Venezztì Giusiiniàni co,.Maria 
Gmslin'ani co. Girolamo . , 

ritti Vin.enso . . , • • 
Sacerdoti doli. Massimo . , 
Êongo:̂ :dol̂ * Giacinto , . , 
Dé'fMfzzara Fava Teresa . '', 

1 

5 

» 

•t 

» 

t 
1# 
1 
1 

1 

• k 

glielo restituisse, 
•^'/Teatro €l^avthèLliìtsrry<levi}ì& 
'ffeinmcf non andò pm per indisposi­
zione del tenore;; forse la prima re­
cita si darà dimani sera o sabao. 

Wlarift di pubbl ca sicurezza dei 
giorno 20 febbraio ISJl;, 

Furti. — Fu rubato un secchio di 
rame del valore .di lir ,̂ 4,; pjrca ad 
opera di certo. S. Ai e Bt danno di 
Z' G» J'Ji^^v^^tó*^ arrestato,^^ ri­
cuperato i! secchio presso certo D. B. A-
che laveva comprato per una lira. 

•^iLialtra sera ignoti ladri levata 
una lastra, cu era già rot'a dalla m-' 
l^ifìata della bbttègrdr:M. G. "ruba-
:̂ nonùm.4;9M?po?zé:dî fbrmàgg'ò peco­
rino: e lodigianpjipon qualche pezzo': diV 
sapone del valore, di lire 2S0 circa. • 

Arresti -r^-.lerj.sera.yenne arrestato 
pertp Z. A. méntre percuoteva (una 
donna incinta per motivi d'interèsse. 
,_ — Furono pure arrestati S., L. e 
fe^G^pir questua ed oziosità. 

ParAcca^axionv:. •?= Pâ  Mo- • 
d̂eda mi giùnse una dolorosa partec(-< 

.kCaî loling. Bocchi; egregio'mio amico, 
^.r^ttorè ,del,̂ ffiprnfl/e di'Modena, e 
tClemeĵ l̂ nii, Fonlana,,,gentilissima di 
dui consorte, p&roettero in questi giorni 
fla,;capa loro fag moietta ANumu-MAmA, 
de'ina'd'èritrambi. 

ittCompres-ì dilania perdita/vi estèrni) 
qm, dolenti genito^; tutto-il mio ram­
marico, sperando che possiate trovare 
pelle gioie avvenire ,delÌA^pjii?li.dome-
stiche un conforto allfi disgrazia che 
vi>bà colpiti." F. BELTHAME. ,, 

ILa oasn dfl Cbislehu^st. -—Il 
Figaro rixcpnu lix c^m^ della 
casa abitata a Ghìsieliur̂ t da colui diê ^ 
fu r imperatore dei francesi -^ 
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di caiìip.igna dì-'ciiìarpa Scott ó Shòtt;'' 
11 giorno iti ciiiNnpoieone fif sali sili 
trono, mister .Scott fóce chìamuroiil̂ sup;̂  
architétto e gli disse: 

— Fra dieci anni, fra quindici; anni;. 
M p#tfedi0aptìieorvò'^àrà obbligato '0 
n(àQÌàkiin:^.M^^ sarei ben 
(eli('e'41.òjèirèH ospitalità iricaŝ ^̂  

• àsiyètiìM^llf avvenimenti. ' 
L'arcbìteitó'̂ firpdsé'aU'tìpè^aK 

l'ingiese-::dl>e per degli anni segui:;il 
dtóatore VaìfitÀnìburg; nella speranza 
di véWlB divorato dai suoi Jecini un; 
giornbvòl*^Ìtro, mister Scott segurrim-: 
p è i ^ i M (Él^fianceéirèicavo che presto 
0 tardi siifebbe stato mangiato dal po­
polo francése. 

Tiitto andava bene p e r a ^ p r i m i anni ; 
perciò Mister Scott non cessava dì d i r e : 
fjon abbiam fretta^ c ' è tempo) 

Quatido Napoleone III par t i per la 
gaervs ci*tlo^h,Ì'ìngÌ€se fece venire ì 
tappezzieri e ordinò loro il mobiglie, e 
nel tempo istesso un famoso giardiniere 
fu incaricato di disegnare dietro la vil la, 
un bel parco, dove, lungi dagli sguardi 
indiscreti dei passanti^,il suo ospile.poH; 
tesse meditare a suo b^ ì fog ìo . 
' Qunnào '}] vìncHore di,Magenta e Sai-
ferino ritornò in Francìaj^t Ìi;tX'̂ nĵ l5l|ia| 
cosa di Ctììsleliurst (ur|)p^i|iUei:iunent|:; 
abbandonati;:ma Scott^:'honÌperdÈ!ute 
istante di vistaJ.l;suo4omatqre:;dì:|es^ 
in tempo dietro,gualchanotizia di .Erari;. 
eia, mister SccìUjpbmp r̂aVà ufli||ppe®^ 
od uoa,pendoli!;,poscia,:&yenào,jì (eie-• 
grafo j;qcatomÌglìpri;-rì£tizÌe,SòòÙ,^ 
vece c/i jfaHirastiortare i(; mòfaig/to a, 
Chislchu st,-lo teneva nella sua'casa a: 
tondra. 

il giorno in ctìi:̂ :iyhiperàtbre scrìsse 
la fag)osa.,,let^va,dy:19;g^^^ mi 
îpj:nO;̂ di t̂ lpnlb•̂ p êr;iiiiMér Scott; e^li' 

provava Ìa4olcé sénSEizìònié che''dÒvbva 
sefl|i .̂;jL^S[io;còmpiiirfo(a,'q^ Yan 
Ambuî g -caSciayixjfloI testa nella gola 
spalari'catâ cfel;̂  20 gennaio mister 
Scott'convoco, 1 suorforniton e disse 
loro: 
: — Bisopa che la iffif V̂ ^̂^ di Chi-

''sleliurst sia pronta prima di tre mesìv;̂  
ira tre -UÌBSI •ì''itììper^ioré sarà in in 
gbiUerra. 
, t)a quel giorno gli operai si posero 
a l l 'opera sotto la direzione di: mister 

'• Sc,ott'V;ègll mòstràva^^^fe c u r a nel sor-
vegUar:e;rmérìomi;;i[ivòri perchè la casa 
riuscisse degna ;:deU^ ospite atteso da 
tanio, tempo, . . . r^ ; , ̂ ,̂̂^ ̂ ;̂^ 
;Quàndo comparve'; ir^p^^^ numero 

delJà'XflWtórw^; mi s t e r 'Scoh non istava 
più in sé;dalla gioia; pgn i g;iopno arri­
vava a-Ghisiehù'rst con ^u iappeto, con 
delle poltrone, con cleììe tendine, cpn 
uh fòrnirnento da camino. : 

Quàndóllctélegrafò recò in Inehi l terra 
le primo notizie dei torbidi di BelìeviUe 
tfìMér'ÈcMi'féce meiiere dei fiori in 
tutte le giardiniere e candele in tutti! 

.^ahdélabri.:;Tre giorni dopo, quando |a 
'rivòlta dì BeilevìUe fu domata "dalie 

gùarcfìé?'della città, mister ScoUj;:g;giÌ 
aveva passato le più violenti, emozigui-
con animo, grande, si senti,colpito dalla 
febbre e fec^ û ia lunga mlfìMiAdoranie; 
la quale esclamava in frequenti accessi 

;ai delirio.' 
, rŝ ^Egli verrà! egli verrai;è,,YeriutòÌ 

Ciò che deve ayer provato questo in­
glese iV̂ iprfV̂  dqllo sbarca dr^^appiètìne: 
nOnlnghiitérravnessuna^pfiinp^^pptrebbe 
descriverlo., 

La prima pergcipa che ŝì presentò'al^' 
yesìgìiato fa mifter.SqoU^ che gli, o('' 
%enà : sua viiia di!̂ GÌns],ebm:'sCl)r̂  
•domani,-uno degli ufficialî d̂ ^ 
tu inciiĵ icatQ di,portare al ppopriétano' 
la seguente risposta; ,., 

V LMmperatpre ha visitata da'" Vostra 
villa, 0 signore,-ma.ì*affare non si può' 

, coDc)udere^'|iì;M^Ì: | / p p "^BSlìa pe£ 
S.M. cliò,^ii(ft,:conia;4i pag^^ più Hf 
mille tmc^i d'aCruio ihétìsile. » 

A tali„piir#i;niistèr-Scbttrétìe sulle 
prime.era ;dlvènutt li mandò un 
grido dì gioia. 

^....^^^ sono prccisaiìî n̂ tQ^miìî l̂̂ â ^ 
^^coniavo dim,aadavviìsGlomà:%glL 

. ;'L'affaP6:Tu conchìuso a quostó somma, 
•e mister Scòti, rientrando quel giorno 
in casa sua, disse con voce commossa 
alla sua famìglia: ~ 
• >^ Omifliòsso morire 1 

,,' Onestà stòria non ba che il merito dî  
%ser vera. Ogni giorno, qualunque sia 
iricmpc) gJi ospiti di Cliisleiiurst vedono; 
Jl proprietario passeggiare dinanzi alla 
;òasa per godere dei suo trionfo. 

Non vi ò uomo sulla terra più felice 
di mister Scoli. > 

1 

ELEZIONI P O L I T I C H E 
"^ dei U febbraio 1872 

GrAgsBto. — luscriiU i e t ì o ^ifNellif 
- , ^ "' ' ' . '' ' 

voti S 0 3 , e le t to ' A^gelffll, 396* 
i I II -- ' , , - T . 

m:;Gaz^em .VffimU di ieri (20f 
contiene nn decretn che eonTOca la Ca­
mera pel Ss cortente. 

^ 

I iUmv%\ÌM Ai ^^^MPei^ CJwWK-r i^'i^^,^?].^". ^ .: . . 

,QuestO::Cos|e.llOj.:iilluslrato dalla morte 
miseranda di'/sabèìia Ordini éda[:pÒé 
'SàBè|ntÌ;;'(lbhienica, ultima dì carnovale, 
diedS "))tv(ttb;̂ 8pèttabtìlò;tii sé. 

Una-ibanÒ di' giovinastri sì mascherò. 
Irà'(itìeHiPVe0;^ra::nno che, oltre al-
|ì|iodecénza del traVéstimentOj sembrava 
ayèVIròppo abusato del succo della vite, 
perchè insfiìiaVli a questo e a quello del 
pàcÌfìci;Cittadmi, i quali, stanchi di que­
lito "•hiWt vezzo, invocarono ì' intervento 
della pubblica forza. -
"• l̂  éaràbinieri, prima dldevenive a mi-

• Sdre sevefe^ intimarono alla maschera 
briaca e indecente, di ritirarci. Al che' 

.la^Jiiascheralsi oppóse, Iristllìiiìido ? aS 
Tarma,e al capitanoilij^Ver culvi;bravi' 
esecutori,; deiJa ieĝ ge créderono bene 
0i'rpr^cedergàlpàiT^ questo poli-
ticojitì' masciiera : e^l'arrèstarono e lo 
;jtradiJssero;in;òasèrma còli' ìhtendimento 
i di ô jfarg|i passa r e la ¥1) òi'n i a, ada g iàn do lo 
sopt̂ ;<iin com f̂lò'jMiMtìf̂  ; 
'• -%J,la plebe'irata'(limando il suo pa-
gJiacc1o;e;rniiDnctìosa andò contro la 
•casérhia dei caî àbiniéri, i quali per in-
.timidiria-espiosfiro ail'aria- Che pensa 
iailò'rà'tjueììa massa di gentef^fii pren­
der delle fascine per dar fuoco alla ca-
sèrma stessa ove sarebbero cosi periti 
[•.atnefici e vittima. In questo slato di 
cosa J;carabinieri mn stellerò in-forsó 
ed esplosero sul serioj. fejrendo bent'18 
pcrsonAjeSeLofseUe.deUe '̂qiiaiì̂ ^m 
gravemente. ;' 

N^lia>|^tte'giuhseró' da; S.;Miniàto dei 
.rlniorzî ie:: uha/pai'to;del-^Trilìunale, per 
.ordine del quale fu proceduto a degli 
ànestL' 

£1 Secolo ài Uilmo h a il seguaat^ 
:telegramma par t icel i - re ; 

jffomo. 20 ore 9,25 ani, 
, t a q\i6SÌì^W^M''rì<^fiài ìmòùto dei 
ParrÒchi nominali dai Vi scovi che non 
presentirono al Gbyerap la Ì)o!jaJ|Jla;i 
loro nomina, assicurasi cbe non è an-
4ora- risolta.̂  CreJesì 'cba la Càtoerà 
sarà riconvocata pel gio'no 28. 

20 
m m 

5 50 
Valori diverti 

FitruuvU • lotÈb.' -7tìk, .4)%473 - s | à4TS 
01ìbUg,isi«iii , ;» , ,1 254 26] m'i 23 

.ÓbtoS. F0,n% V. E. 18031 196 5ol I9d BO 
• ObBl/l^m'.Mf-r'*dioR«b 

GfC'iiéV "m-jh- ìff.mm'» 
.̂ 5»bl;;̂ l3l<H5tifl T«b!ìsnbl 
GsKb 0 «a li^adra , 

, Bordai», 

' j -

l'V 

h^ggm nel Conte Cavour: 
È falsa la notizia./recata da alcuni 

diai ti. os;iti.a(U canss dflU I berla, alta 
Minàrchia rappressniàtiH e algiovine 
Rr'Dbo Am'edeo.lj intorno ad un pre-
tifò ioterpeoto di frappe itsliaoe in 

ilspagna. 

,Xsibs.oiibi i , •, 

Tarov . . , . 
CU'Viibiù su B'̂ J-'in 

8p,ìigciu.:'ii?' •', . 

207 50 20T60 

91 22M9t;49. 
1̂4-70 - i l 471 25 

25 4ir''25,39 

238 -
i^m 

237 3,4 

^ga7^7i«)2io -

y 
•m 

65 
19 

92 3^8 
3i;ii4 

49 „ ̂ . 

64 7(8 
20 ; 

92 3(S 
. . --A. j . ' • 

\' 

491i8 
I-I--

^ -

• i,, ' 
-, ' • -

? 

:^' 

)(• 

n sig. afòritz-WeiU, fabbricante di mac^ 
chine agrar ie ;a- Francoforte, ha offerto 

^aT;Mì!Ìistéfò'd'agricoltura di met te re : 
gra tui tamente e per prova^ a disposi-
zion'e dì qualche Associazione agrar ia 
dei regno, una macchina trebbiatr ice 

'pfib%t*isp;e pel grano da lui inventa ta . 
il Mihistéi'o:hà accettata l'offerta, ed ha 
des ignato ' la scuola superiore di a g r i -
col tura in Milano. 

NASCI'VB. —Maschi Nl i l feèniminè Nvd;̂ ^ 
Nata-morta JV. 1. ' 
, MATRIMONI GELEBiiATi,;-rBoarolo^Mari; 
co fu AntpnJOp.rpaggiorenne, cursore co-: 
n)unaUgesteroo,^ .^ 
Quactesan detta Pirolo Antonia fu An-
toiìiyjrtaggioreiinedoDiesticadi Padova. 

MoR'U,. — 1. ppetato Colombo di An-
gelo, d i ' m e s M l , dxiPadova. 1 Ppiacco 
.Gilda^ di Giacomo,'di;mesi 8, d r ^ H o v a . 

-^ neW Ospitati 'civile. — 3. Redrezza 
Andrea,;fn{Gì«tirt'1^nÌ 52, sarto dj, 
PadojVa, coniugato. 
a. OSSEfiVi^TORJÓ iSTROiVOMZCO 

, : 22febbraio I&72 . .,, 
A mezzodì varo di Padoy» ; 

; Tempo medio di Padova 
ore 12 m. 13; s. i7,9 

Tampo med. dì Roata ore I2m, tO'̂ %f̂ l5,0 
i * g ^ ^ S n 1 i ^ V . • , , . . - - , . • . . - 1 ' , } 

e»e^uÌ?a'ÌifÌ'iiÌT,oZMi d i ' m . 17 dal-B^^to, 
di in. 30,7 (hi livslìo modio <!«/ ^art? 

DISPACCI TELEaR^FICI 
(AOEm^A, , STEFANI) 

VIENNA, §0 . -r-jCamera dei Depu-
tatt-^iU Governo prtìseaia nn5t;ro-
getto chiedeole uà credjtp di <5*̂ qii3 
milioni per wigliojc|i(:(̂ j!|;̂ itiî zioné^ der 
gl'impiegati^nei 18721. Una CoioùiniP 
diooe minjsteMaJe occapef<!S5Ì per sta-
mlire ddAuitivaraenta gli stipendi de| 
gl'impiegati. 
.; Jisòutesi l a i l S e yiMtSm!è..vl Po^ 
lacchi tf^Mrfno'ciie teleranno contro 

^ 

perchè U lagge viola ìdirittf delle ^itte 
provinciali; il Goye|poJichiara che prei. 
seoler|̂ ,;àÌ .più preato possibile un pro­
getto péfja rifórma el^ttòrale^ Li legge 
elettorale è approvata in seconda e 
"tèrza lettura con voti lOì condro,,4?,; 
• X O P £ | | | A G E N , . 2 0 . ' " . S J ^ 
,f;̂ 'w5f respinse con (47 vóli contro 4Ì5 
iaJegge d'impostf^salié rènàltp, ben-

''fle' Il'mmistro delle fìoanze avesse dì-
fcilarato di di nettersi qualora, |a„ laggC 
fosse respinta. 

SPETTACOLI 
. . • ' - . . . 

TEATUO CoNc.onpL—- La dramraalica 
cbnipignia C." Vìlìafiani r app re sen t a : 
U^malo esétnpio' in foìniglia, ài IJ. 
MaroQCO, con ' f a r s a . — O r e 8 . 

TEATiiyGALTKR;— Compagnia ma -
rionet lÌ3t iv#SaÌpi . -^ Ore f. 

V 

. ^t^'t li^^'^f^-m h ^ r > F - > F - 4 " ' ' * - i ' . i H L 

Bàfióìomco Jf/oschin nercnte resp. 

mx \h SINDACATO 

Societarftitìéta ])èr ìrnprese^^co­
struzioni pubbliche 

a v v i l a 
- h ' • 1 ' - • 

che la eiBissionè delle azioni per, 
i;sottoscrittori:, avrà luògo dal 
giorno' 1 al giorno 5 marcio p. V;̂  
presso le ditte >,cbe ràb'còftèro le 
relative sottoscrizioni, alle conSl 
dizioni indicate dal programma. 

dt depositi e di conti correnti 

La :B3nca Ven«t« diceva v e m m e n t 
m^Jioam, corrente,o^f;;ispi)iidaado fin--: 
terisse del 41 o | ® . ' 
,̂ î Per s o m m e ;\fersata vinflolat*) par 6(j 
^ i o r ó i o :niù^Jliol0rèsàs cofftgpost'» i\ 

Riceve veraamfìnti in conto Correote 
ii^;Oro'i^ vincolati^^ per 60 giorni " a l M S I 
cordspOQto^do ;i:i??i!erm^^ 
; ' S e ì i z d Ìtaltenuiff,JdH^T'V^Hd\mla. 

'--••• :-ricchezza :mobiie,: >: i '-

CE^:^® 
Oggi un anno, la faffiiiJ|a.Guarnieri 

perdelle i! suo cat?o., Atfranto da nna 
lunga e penosa nialatCia ribelle al'e 
fiù costanti' cure medfcho S3p!entO| 
miètile dirette/e maìgt-ado le amoOTr 
ed • assidue :attenzionì delia ffioj^lìe e 
4§i;.fl;i!i, dpTeUe,5î ;̂ )|j)b^^^^ 

•-Chi fosse «ScpéMilà tfSwar-
BiScrl! lo, ricorderà perJunp. siaRî ne 
Ja^Ipiovincia .dì Be(luno.d.»ve Jasciò 
traccio durature della, sua inolli'̂ enza 
e S'^l0'^2jaj0pére puftblicbe. Nò ê a 
ignoto a pltova dove uà parecchi àntìl 
avtìva trasportato il suo doraiclHo e la 
sédé^fifincipale de'" suoi negoziali, o 
d̂oye colla sua pr^òbttà:tì^iiptòpttsiio 
si era próÈteto ^m^"$}^. ^ ^ . 
(IL non pochi egreg ciUadin'v^dhche 
aliassi una ijrova non 1ridul>b^4,n^H'psp 
Isèf stato, chifimato.piùvoitela far parte 
Ì](G! •Comnnalê :Qppsig|ĥ ^ cu;, diede 
'saggi di sode' cSgmm'ni ammitiistra-! 

' La sorte non setnp^e gli. arrise, ma 
Cèii solo ne senti il'pes'>, e morendo 
JasiòM^figli una : poŝ zionfê  se " non 
sigo rì(e, certamente:^.pnprata, frutto 
JEsclusìvo.della, sua attività ed iiiduslria* 

Qiìantnnqué dopo qnattro.;ann! di 
torme[Uifo3se.deside.rab]le,ciie la morto 
Io sollevasse, puro la sua faraiî lia noa 
sapeTa. rassegnarsi aHas^Marào e 
raS^lopoirglf s t e i p^r psìbìiniento 
protrirlEi, ma tutto fuìiiudle, e morto 
Ìii:pians0 sincerattiénte, e d'allora i^ 
pivi,non.passò quasi, giorno ohe,noi 
ricort&s,e,..rispettando perfine) certe, 
sue abitùdini.,duuieslic.h.e copie vivesse, 
ancoffydesse egli=^stessd ìe solite 
d spo l̂ziom. 

felice chi lascia tani^ erediti di 
fSKtii;! : -

Oggi anniversario, dfij.,suòV::?d̂ c6sso,; 
dopo la funzione,luqefcreV là;fjmigHa 
SI rocò al Cimitero per spirgere.sulla 
tomba del caro esimio unalvgrjfa, 
î§a%n; fiore. • 

Sia pace alle (uè ceneH, difittó amico 
e!̂ se; dal;: tno'Sf^ggiòrMltiièidato di 
gettar io sguardo atIè;cose umane esul­
terai nello, scorgere di aver:, seminato 
iL terreno tanto ferace ed m cui la 
grSilpijìne e: T affettò germoglieranno 
pereorièmenie. , . - ^ Z» 

y'i 

- •• • I b i , „ . - , - -
^t^ff'i*-" - ^ ^• i .J*WJ _•'%• -nfen^-^ 
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BERLIT^O, 20. • - y Impenloré è 
completamente rlsiabililo. Il conte Eu-
lèéberg fa nomiaalo Presidente pella 
Lorena. 

f M l D . 2 i : « J l nuova isinìsteS 
èjoffiposio cosi: 

SagàVta, presidènza e interoo; Mol-
campo, n)arina;;iDeblas,. affari. e9t^ri:|»)^at^|f'-"|,flgSo alia scadenza,di;3,iBe«^ 

1-,, - >, '\^y!-:- -'-XiWi ,!v '"i ^ J ' I' ' I T - ^ i'i -'t ' 

iî ScÌ)Dta^cambìàlì sbiritalia f̂ unito fitu'l 
mtotììvdue jftrtàe'̂ ' 

Ì T 

Gamacte,,fio|a||g;tey; guerra; Ro-, 
mero,9oi)Iedo, lavbrlpubblici; Marllà?', 
Herrera, colonie ; Còlinenàres/ gìiisirzìa; • 
1 Cinque ultimi sono unionisti. L'ns.eiU 
di'Tdpete dal mia i s t^ ó attribuita 
ilìa^teWliàJli sua figlia. 

VERSAILLES, 2 1 ? ^ : €órifermasf 
che PoDyer Quertier ntirò j'imp|sta 
sulla materie prime e quella dei Ìeg| 
soti.;SoDo sinentite.lesoci di arresti 
bonapiiysti. Nulla dMnqoietante.è^se^ 
ignaiatd-
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imi -t 
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• F ;̂ anticipazioni e sorp̂ mzirî ìi coatrc; 
deposita di,,foudjiiinQbblici'̂ '̂yalon1n' 
daatriali a 5 t 0 i^iO. 
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Riìascia kltere di credito soli'Italia 
soirEstero. 

Sconta (• fioatti cambiari s^all'Estero ;i 
corsi' di giornata. ""'• 

S'incE>rica Seirìncasso,.,^ pagament) 
dr canabtah.e-'Conpons m luha ed af' 
l'Estero. 

i : - f 

S'incarica p»r conta terza della tra-
smissione ed etìe.mzioni drordmi alU 
principali borse-d'Italia e dell'Ester^; 

Padova,^!? di€Ìbre 1871. 
Il Vice Presidente 

M. V. ìK^m^ 
li Direttore 

tiJS5-, Bnrico Batì6 

CQMUNIQATO 

AJTO Di GIUSTÌZIA 
-J^ppiamo che, .sui ricorsi* del no-; 

iijle sig; fliulip,,Mussato leodenti ad 
bilerierè là riabilitazione contro,Ja sen­
tenza 9 ^nìriSli7,:^.,9llOÌ;deì,ces- ' 
salo Tr.biiriaie provinciale .dì Pai'ja,..., 
la; R. .Cof-te d'Appello sedefle io Ve-' 
.P2Ì^.cpo^d(gata; che la M'fmanBalll : 
i:fiabiht^zione i?Q|i,,paà;,;flsser propoli'i 
che contro semènza,di.condarióa: che' 
d: giudizio dubitalii^o pon è ammesso 
daj%«î jgenti leggi e che a sensi'^d-I-
l'alinea 3, .dell'art. 3 Coj. pen., esso ^ 
si deve, .cpnsidéi^re t a f e giuil&o di 
assghjzlone ; consî lécaloj;cheT]6 e reo- • 
sfèn.?e .di)l),t̂ ^̂ ^̂  suxuj.,ias8va^i fa s '̂Q-: 
lenza rifleite«aoo maggiormente aiiro ' 
dèi' c6impulat',::già riabi^tal» per So-" 
vrana; Rispfuzirne; di q'uello :chQ;irî ^̂ ^̂ ^̂  
corrente ;̂fche*-̂ Ie; mformazio.iii furono ; 
sejQQp,i:̂ 4&oddisiaceQ(issimé so? Io og i ? 
rftpporfe,,^on,pro,vy6dimehlò'7 febbraio : 
1872 hrdeciso; 'u , l 
""^^mW^ di jpim diritto h\ mh, si- ^ 
gnor Giujm iMassato,;,lai^cance[!azìoné 
del impntazione dai regìitri pedali a, 
tenore dell'art. 3 ,dÌCod: pen. e quò-̂  
sia do^er seguire, armenle ideli'ariir 
colo 604 Cdd.próc-.d. peu. 

;Ia;,ta,i modo cpn.uifStto eminente^ 
mente giusto la Corte d'Appello ridònè 
all'estimazione déJla Società' un orobo 
.tjd,;onesto cittadino.; '̂  MI f. .t'^ . 

"VI 'KA -I ' L.. •^HT^Slfe^il^i^'ii'V^' 
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Vendibile 
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Studi : comparàiivi 

seconda ediz. rmd'^d ampi: dalValitorf 
r r c E i i i ^ a i IL. 5 

I ^ I 

u .ftf.̂ F>9,S'm^»f̂ he f̂ nno U30 d'ella pU-
llole: di j odoro d feMapprendai-aano 
non gen^8, JQterégsa cKa questi m.9<Je8Ìmi 
prodotti sono motto p'.ù ©fflsaoiWMndtt 
,a q.ae?,ti.̂ -s|̂ ne,i;àggl;antó il JnWrìganesa 
:goma Iha p.opo?t(^4iuSÌgnor.,J3urin do 
?."l̂ .̂ P̂ » i*?PP,CPVft4ó;ràC3atiamis. di ms-

,id{oidS'Jì>ar'gi Docn̂ ndando i^.^piìiole 
di J'3dii!.Q,ai ftjpro e inaoganoaé; • l oon-
ij^ta UirHttatb,. iii .Utpo Q miiugm$éQ, 
,intìa040j»niol̂ ;m:óarbOQato;vai"faiTo o 
mao^anesa <iiBtinn du.Buisaoa, ?si.fflndo 
Jl suo sigillo, ^}m^mmMmTQ Mi 

''ì 

Peposit© ia /Pàdova alla f^rmìcia Cor* 
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AXVISO DI CONCQRSO 
fa* I '• 

->-!} ff-

•̂  N.--375 • 
• Ppòv, di R.oviffo Dìat, di Adria 

MURipiPia.fi^^TTRl6HE 
S. E. il guardapìgUU mioiatro ai 'gre-

tario'df Stato pop gli affari di graziaji 
giustizia e dei c u t i eoa deoretu 18 gen­
naio p.fpi Ila riattivata le residenze nó-

Avmo d'asta 
:;iR^H*appaftò del lavpMiJ^ICostruzto&fl I l m e i o d o d e l d o t i . l iavBIlc della 

tarili'de'sfgnatfJ in annessa tabella e già ' deTcasameuto scoUstico a modello giusta FacoUft'dV PéHgì, guarièce gli-^^ffccòask 
al rispettivi^dpmW^àsaegnatém^^ : progéttò^dellMn^egnere:civile Big. Qio- di,„Gotta oomo per incantesimo, di p ù 
reale deórefó^O ottobre 1807 che r«góla ; vanni dottor Piaaenti del giorno 28 d l - . p s è o ne pJ^évlene 1 ritorno. — Questo, 
il nomepo e la j:*e8idenza.dei,notal;noii- ; cembro.1871 anprovàtò dàlj.Ministero de l - ,y ,8" l tp to lo . tan to più rimarctoevolo per­
chè i ldepoì i to da farei drótasahòduno ' l ' istrurìono puUìica eoa dispacòio ntì- òhe si ottiene con una^ medicazione iiaj 
dei medesimi, ed.ha autorizzata la Corte l mero 6o5,;.del 9 corr. éVitìoa îa- modiflca- più P»Pli<=^ j j . » " * (fflcaeia ed lnno-.l 
d'Appello* di V^Pzia ad aprire diret ta- : zlònVe riserve delPUfllcio tecnico pro-4c t ì Ì tà che può^éèsé^ e paragonata a quella^, 
mente un sola concorso par tut te le piazze ; vinoiale 28 dioemore p. p. Kìs^23. t àei chinino iella «hore- , . ^ 
notarili anzidette, ingiungendo agli aspi- ì L'asta sarà tenuta sotto la presidenza federe in p r o f O s W I e te^timomanze 
ranti di presentarlo ie loro domandBcol} dols ig . s indaco e dénà Gitìiita muftioi-' 
mezzo della Camera notarile della r i - j p a i ò in questo municipio col metodo dei 
spettiva provìncia. j partit i seghiti nel'giorboSldèl prossimo 

In ordine pertanto al suddetto decreto venturo marzo alle ore 12 meiid. apren-
ministeriale, :èd:LÌn'eé0C«Moné^:aU9 diSpò-i- dòsi la èàt^'Wli'i^ibaséò'in llré,:;>e cento-
sizioni oontanute nella ciroolare della • simi per ogni cento lire sul dato peri-
regia Corte. d*appenp»ln,Venezia23;.8:e|*Èàle di L.̂  18634.69. • 
nà lòp . p. n. 73, si dichiara aperto il con-'j QI\ aspiranti Potranno da oggi fico a 
cf ì ' sP t . t^WO;* stessa rt,,Gorto alle. i ^ . J detto g i o r n ^ ^ ^ ì i r è s e n t a i e a qùtìsta^ 
flidenzfl notarili qui appresso indicate, (segretar ia lo loro offeite in carta bol-

1 lata da lire^tna,; sllògatidóvt-àttendibìli 
' oertincati di moralità ed idoneità noaihò 
•la ricavala del(a^ esàttorià^lJòatinft(é pel 

î  provvisorio deposito di ti* 900, se in mo-
#[htìta'ttìQtaÌÌIóà #in?yÌgU9ttil della Banca 

nazionale, om'Ure una corrispondente 
fi-réhdita del Debito pubblìòo al corso.di 
, borsa. 
5 U*'délÌbèrament'"o iògtì 

dei principi dellascienza, riassunti in'ùn 
pio Dio vcilcmetto che.si .dà g r a t i s dai 
nostri depositari. — Esigere la marca 
d̂l fabbrica;ed, 11 nome,di.J. Vincent, far-1 
maoista della scuola di Parigi, solo ex­
preparatore del D. Lavina e,il-solo de 
fcr autorizzato. ~ Ape^ t fpe r l'Italia; 
A.„MANZONI 0 Coup. Milano, vìa Sala 

#10; e V<ndità in dettaglio nelle primarie, 
tarmscie. 7-7.^ 

Provincfa RSSiDENZÌ 
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e Cau-̂ ' 
/Jone 

Venezia] 

Verona 
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Padova 

tìr-

Vicenza 
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Treviso 

Rovigo 

i! --

Belluno 

t ( 

1 

venexia 
Barano • 
Ghioggià 
vie sire 
dàbrle 

1 • 
' i . 

Veroóa ; 
Zìvio '-' 
Nogar-a,, , : , 
Ifftì^Boriiii'cìà^ 
Lpgnago 
Minerbe 
Sanguinetlo 

.̂  ! 

f^àdòva' 
Villa del Conte 
arai torco 
Tribano 
Lognaro 
Gate 
Ospedalettp , 
^tangheilà' 
Castelbaldo 

ì - ^t 
1 V 

1 -I 
Vicenza 

Thieno 
Rosa 
Valstagna 

Treviso 
Crespano Veneto 
Oft^telgodegOj.' 
06 ssalto -̂ •̂ •̂ ••-'̂  

5 
1 
ì 
ì 
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looon 
5oon 
6700 
3000 
1200 

/CONSUNZIONE ED IMPOVERIMENTO 
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1 
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1 
1, 
1 
1 
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1 
1 
1 
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Rovigo 
Adria 
Lea din ara 

T -

q ^ 

Udine 

Belluno^ 
^.uponzò' 
Pel tre ' 
Sospìroìo 

1 
1 
1 

L̂  ^ 

8300 
2901' 
2200 
530n 
4800 
2000 
5500 

•7R00 
1500 
l&OO 
2600 

4900 
:,-2f.0(l 
2:00 
2200 

moo 
9200 
3100 
5300 
2100 

j'éìih. col melode 
iKjei,ie,,^5heda„segrete, ,;a 
^ni/^lfiale nel suo' partito firmato'tìsH^ 

geaiato avrà,offerto,sui p r e z z i , d ' a i t a l i 
ribasso 'maggiore, eri avrà superatogli 
termino utile dei fatali, che scadé'il^i: 
g ì l ^ ó ,di. venerdì>a5;d6l proSsiitìo^ fétifi' 

. tu ro mese di marzo. 
j Avvenuta !a definitiva aggiudicazione 
*IÌ'prooederàxtÓ3to in i.copcorso dell*.as • 

suntore alla SUpnlaZiòiia del relativo 
. contratte prevjo.prfcstazione del cauzio-
• nftlè defthitivò'''dépòsìt'o di L. 1863 in và-

ftlori oome.aopra pel deposito provvisorio 
i di quUlé sarà; contemporaneumente restl-
iLtuvio; ed,anticipazione ,dl; L. ,300 per le 

spésa di a8tà;o;di contratto vérs t ì ' suc-
Wcassiva resa di conto e. pareggio. 
1 L'appaltatore dovrà dare il detto la-

^if^'oi^p'compiuto entròIìFpèrìododi gior-ni 
80 continui decorribill da quello della 

; cpnsegnafS'òtto le'condizioni tutte, por-
iaiiC dal capitolato gen'éralé por gli ap­
palti', dei 'lavori^'pubbiicì dolio S.^ato,. 
emanato ocn egio decreto 4 s-sttembra 
1870, e del capitolato speciale r lsguar-
dante li lavoro in parola, dei quali potrà 
prendere congscenza durante l'orario di 
ufficio presso la segreteria suddetta. 

Bottrighe, 18Ìf|libraip^'l87S; 
lii^ladacp , 

A. ROiSATI 
' ^>I1'segretario 

Bnggiani 

Le .pillole di^ioduro di ferro ,s^ 
giornalfrierite prescriiÈe dai medici pat 
guarire la thi^ la scrofola^ le affezioni 
cancr^no^fiv.per^discioglìcre- le glan-
dole^ per combaltore ì w d f rfi sto-
macOy.l^impoi^fìnm6?Uò,;dé^ 
Vìrrégoldrilà della mémttùdiiQne^X 
pallidi colori^ le suppressioni^ soventi 
pc^ò:^U;ltt^9.e^e^^^^^ 
esse fàlicuno rarrimahuo. Prendon^lo 

[é manganese di Bàrin dù BUÌSAOH^ 

app^ovale,dall^Accacien^ila dimedicina, 
di Parigi, i nsnllali sono più rajMcli-e 
piti ser i ; Tasseiìza del manganese dal 
sanÉ^ue ovesi Irnva congiuiitn assieme 
(il ferro è dì t're^uonUììa canta dclle^ 
malattlov;^e;.:.sòmMiinv 
nuovo elemento allo staio puro IHI: 
duàle^silrova nelle J'illore;dUodùrodì 
ierro e mancanosedl Biirm du 'nuisv. 
sonpfjrnedici iìvilm.o_4i,gV insucessi è 
dène^ìcaouio . --'-''':'^' - ••-v-.-.̂ ^--

?^ 

.1 Milcmi Vm Meravigli, 2I. i ì : ^ -mM-
i. Anche Jn r i i .HMi | i j aa fotta^o^^^ tela all'Arnica e ne ha ri-
fionosciuto la irrefragàbile utilità. . uà i i -
mmovn fapere.^he in tut t i gl i j t^t i .prnssiai i i è i^^Rllèlié^l/ingresso 0 lo araer-

010 di qualsiasi estera specialità se prima non è riconosciuta I d o n e a ad w i i i -

^ J 

'M 

'i 

R A P P O R M 
Originale tedesco 

Eohtea GaÙeàtìi 's Arnica Pfiàster. Daa 
^rni^oa-Pflaster.vpn^^O. Galleani, Chemi-
"ouS àns'Mailarid, Ist auch seit einigen 
Jahreu in Deutschland eìngefùhrt ^vorden. 
.Beanftragf dieses Ptìastsp zu'uhterztìehen 
iund zu analyHÌren, mnssen •^ìr^nach^ma-
nigfàltig^tì Proben' "geètèhen; dàirdlélea 
GaUeani. 's ' .Echtes Arnlea-Pflaster eln 
wlnz besondèVs àniùèmpféhiéndea' und 
Saarkamcs Heitmittel fùr Rheumatismus, 
geiiralgie, HiiftschmeriEé'n,' ròtimatischo 
Nhmerxen, Qaetschungen und Wnnden 
aller Art ist. Mit diesem Ptìaatep -wer-̂  
don auch Hiihnorangen und ahnlìcho FUS-Ì 
skrankoiten gr i indl icKùri r t ; 

Wir konhen dsm Publicurn dieses haili-l 
*ame Pfllaater nicht gonug ftnèràpfchìeà 
vnd msóhen daraiif aufmerksam, dass 
aersohiedeno *uder^4Schleoht^àachgeàh-
mte POaster nnter'demselben Kamen bei 

^ 

Traduzione 

^?*"« ^?&«'V'^^w»c« i^i 0, Malleànì 
La tela aU',Arnioa del ohimipo 0 . Gal-
loanl di Mi?anp, è da qualche, anno IQ-
tròdòtta ezilndtà nei rios'H paesi. Inoa-
rijiftti; di, eisamiiiare ed analizzare questo 
«peoifioo, do^òìj?jpetute prove ed espe-
rienzfl, ci t r a i a m o in obbligo dì^ìlìiia-
rdre òhe questa vera te ìa .a l l 'Arnica di 
Galleani è uno specifloo ó6mmonde:(:p-
lissimo sotto ogni rapporto od un eflioa 
;oissìino rimedio per i reumatismi, con^ 
tùsiòni-ft^farito di ogni Specie. Con esso 
III: guariscono perfettamente i calli ad 
ogn'altro genere di malattia del piede. 

,. Noi non sapremmo suffloientemente rao 
óomii^ndare al nostro p iS l l ì&c i ' u so di 
questa tela all 'Arnica, dobbiamo parò 
avvertirlo ohe diverso qpntraffazioni sono 

''!^^.^>?f 

;.;?"^n,t / -
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Udine 
Biga - . 
Pordenone 
CprdeBonf,^,i,. 
\z2ano Deoiino 

3, Vito al Tagllam. 
alausetto', 1 
Oostioris'di Strada 
TOlmeZZO :> , ; , , , 
Rigólato 

^S5**,^^--itì '. 

6100 
SOOO 
2500 
1800 
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t^. 

TL- e 

45 où 
•̂ sÒO 
33oa 

f - f . 

4 
l 
1 
1 
1 

1 
;1 
1 
1 

3300 
S2Q-
4200 
1100 
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C p N T O O L - \ T I S I 

a Parigi, pref»arano da 20 anni lo Sci^ 
roppo d'ipofcsfilo di calcc^chè. & .-U\ 
vbra ••'panacea-del [a .sùdC^ 
rnalallia.^ Sotto^ la sua iullucnzap^fl; 
tbsse dinimuisptì; i .suden:̂ ^^ 
cessano, l*oppressionfì srompare e glî  
amniaUu rìàèqùislaVio ràindanièrii^ 
salule^e la gf-assfzza. La puri ciiicacia 
a};qndp, prp^oUo^iimpEieJpi^ 
assicurarsi che .o^iiinacotio porli, là 
signatura ,GrÌ!nau!|.e G',̂ . Per,distin-. 
'gufìrl< :̂3àgir̂ ;a]lrì>^^^ 
sempre colorito. !n rosa. Il suo prezzo 
é di 30 O/O piuliassc) <ìh; cigni aì|ro di" 
questo nome. • 

'̂ Dns verkanft werden, in Folgft4er «ròa-
son Heliebtheit des aohten* Das Pu|)H-
cum wolìo daher geaao: nur auf das 
Eohte Galléani'fl Arnica Pflaster aohten, I «paoóiàU de noi sotto"^ questo nomo in 

Milano -^^^gegen Einsendung xon'I4'SiI^*P°"^^'^° **'* "«°^' '« guardingo, per acn. 
bergròschen franco durchYanz Etiropa; richiedere ed àòoèttare ohe la vera Ufi 
W « « | i f t ^ ^ I i^Kè^nipfIdei ohimio(*^0,^alleani. 

Laivera tela ali Arnica del farmacista,0. galleani. deva, portare la, firma dll 
preparatore ed inoltre e s s e r e ^ ^ t r a ^ é è n t e dà un ifmfcroa^^ 

0,,GALLEANI.MILANjD.,, , ; . , , . , 
SO 
75 
30 

^^*ir^ i ; - fuf , ' -*^:^^?? '^Aft ' i«/armaeioRobe»^ Gasparini, Zanetti, g 
quela de l'Umversità e nel magazzino droghe Pitneri e Mauro. A Vicenza, tir-
macia Valeri e C r o v a t o - , ^ a « ^ ^ ^ Fabris e Baldassare ^ Mira, Roberti Feri. 
dinando_-i ìomp'o, Castagnoli ' 'o Diego - Legnago, Yalerl -r- Treviso^ Zanett 

Sila farmaoia BisagFla .^inelle principali farmacie dal Veneto, 

> , » ; 

' l̂ L-i'̂ '̂iiVdl̂ ^L' 
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Approvali dall'Accademia di Mediciaa dì Parigi 
Xft loro SDperionlà sopra ffli altri ferru-

gìnosl, e U loro costante emcacta contro i 
calori pallidi e le perdite tiillinclte, per 
rortlQenrele eÒBlltoBloiil l |nrnilctie,re-
KolarlKsare la nicnBtruaBlone e «omliat* 
tere tu l le le aCCcsloal provenienti dallo 
intp over Imeneo 'del aììngnèil é dimostrala 
da due relazioni fatte all'Accademia, e da nu­
merose esperienze. 

B£FOSITO GrENERALS a FARIOI, presso Mf-. 

DEPOSITO a MILAHO, prèsso A . S iA9XOSl 

. i ^ , , , 

«S Vfa m^ Scala, fi* 10. 
e iicuci l'ai ino uiê î Sm Milano: Milani, 
Biraghi, Pelli, Sifgnoli, Pozzi e Rano-
pàzzihi;^^;iqou;&^:3Brambill|fr;0r^^^ 
n'go. - Bres ià:iji,Gìrardi.; - Berga­
mo;. PiaoezzivJfiigelo^nV: e, Terni. -
rromàiKDapiiio. - Iiodi: Rognoni e 1 
Fo-:nqtHitj';;-:^,..H^nt£);v:À|#)?e;llà'̂ t'hiar 
e Ùheftìi: w VeroRiiVFrln^^ - Padb- | 
va-.i»«>,I»pi:l,t^ r«)i.i'H«;M».i->.e-ll^.l.a-
n o p l MnuFO -• Tre ̂ isr, Bìndoniiì̂ r-. 

6 IJSRl Giorn i 
GOtiMEII 

n ! 

•f I 

"jSn^'-^lT.- ^.'^SèMr. 

."•I 

V^ne^iFi,, PpszeMo - Bologna; Bona-
via':c!-!i^^ - Pisa: Gap-^ié^ 

•^+z 

i'ì 

'¥ 

!3ii: à8pii?anti\ quindi ohe- ̂ hann^i domi­
cilio nelle provinole di Padova e Rovigo' 

,4^ràrin^^enti(^Jl,,t?i;mìpe,,a,tatto,;^^^^ 
marzo p. -v. presentare a questa Camera 
notari le, là loro,supplica corredata dei 
documenti, o dì una Tabella debitamenteii;.i 
oertitìoata dar presidente della Cam^jja 
e còlle solite'diòhiàràziobi'sulla paren­
tela, con avvertonza, cho.nellÉ^ supplica, 
dovrantio inàicàre-ih ordine di preferènza si 
i posti =;àl; quali aspirano, soggiungendo, > 
in càspj sé aspirino àtiche ad altre re^; 
sidenze, in quantp per effetto ditratn.u-
taméntd dei t i tolari , avessero a restare 
vacanti., • „,'•",._ -ix ̂ :-: '''̂  

*2^presente avviso sarà affiggo aU*albo 
di questa Canieray'ne; deirArohivio nota- ''^ 
l i leidl Ro7ÌgOi4|d i n se r i t o ' pF t r è volte , 
nei gippiiii^ufflci^iyi Padova 0 Rovigo, , 

DàUa R. Camera di disciplina notarìle^'^ 
per le provinole dì Padova o Rovigo. 

Padova, 7 febbraio 1872. 
Il presidente 

SCHINrtLI 
S i U cancéllitre ì «= 

Zamboni 

rfii;;.!oiit-lIe' primarie d'Italia. 
P7Ò •• ' ^'••^'••. 

f^Per,.guarire, .„la gonnorqa|USmej;lÌRÌl 
soventi volte non sanno a qua/ mecìi-
camenlo darela preferenza ; il copaivo;. 
ò uno dei miglioriagenti; ma sottovia 
forma liauida, come si .trova nelle.cap-
sulogelaunose; imta^lO'^^^ 
intesiini, provocando .ìt,;;;vofnito e la 
jiausea.^Lc Cflp5uk,flf;?ifl̂  
maùU e C^^^ciiùn hanno alcuno e] 1 
^questi inconvenietìti^ed .agi?.CGS30̂ Ta3r 
pitlamente senza faticare lo stomaco; 
iì Joro ;inyoi.ucro,,che;-è;:fonn3t̂ ^^ 
gì u tine, prih ci piiìì -nu tri tî ^̂ f̂ ^̂  
mento, sì discìoglìe nvìV intestino e 

vie brinarle. In fine la loro attività è 
doppiala p?rjàpre^ 
malico, albero del Perù, popolare da 
secoli, fra gì' Indiani, per guarire da 
solo le gonnoree e blennorec, L effi­
cacia, delle capsule malico ha nrovò-
ca%Ia lo.;:o inlroàuziontì nelJa^Russm 

^per concessione governativa. 
\ 1 ' '' ' ' y ' . ^ i ' ' •' 

fl^!'^u!^^J^lTc^^ 

•m I 

•m 

' • i . ^ ^ 

'^---•,-, 

Ricco 1)1 FOSFATO DI CALCE 
eminentemente nutritivo 

E DI DIQERIBIUTAVSTRA.OHI)INAaiA. 

s ̂  
2^}d--^^\\.^ 

t-

i 
O 
P 
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;• •• ;Rioonoaoìutp„4aiipiù delia seienzalmedica come.l 'uni,e 
rimedio pf̂ r guarire 1& segnpnti malattie: l a eoBisnnKlt tne^ l a u v o n e l t l t c . , 
etaieisisHe evonie&^ H emtat^r» eteltuoinRire^ l ^ A u e m l a (povertà dì 
S'^npue) l a pns<ai>Iej^lB n e l l iani ih tn l* l e m a l a r i e d e l l o ossa i ' -« 'de l 
n i l d o l o Kpinsalc. l a pac l i t t l r i e^ l a HeraffAla^ l o s p o s s n m e n ' é f d e l l c 
n i v l r l c l CI pe»>|r ipai-&ve l e ff»]É*xe d e l b e m b l n l e s a n s t e di>I t p o p p c i 
p a u f d o d iv i luppo , eco.— La FARINA MESSICANA del dott. K e n U o d e l Hit» 
• adottata daV'pricclpàlJ^medioinellftfilirWdelléMlI^Klén^ 
siede speciali proprietà curative constatate da numerose guarigioni^. La su» 
azione Cò'nfò'rt'atìt3:/6:;i;ripa aè^éndo direttamente sulla tuberbolizzàziònf 
dei polmoni, no facilita la cicatrizzazione che si opera prontamente, e ne remi'', 
s icura, la guarigione.-r-RaramentX;laiUialattia rèsiste'adntìl^olr'K'-di^^dne 
mesi. É pure il miglior speoiflco contro lo sfinimento.irr Prezzo di una scàtola 

•di grammi 250,,,,K.»,50# • ,."••:-. '^ • . . , - , , . ' . . 
Vendita in Milano presso d^;depositari generali per l 'Italia €J. l i a i t n a d a 

e S>e-B5epHardl,.;YiaS. Pietro all'prto,.,Ìpj,.Società Farmaceutica; A. Manzoni 
0 Comp.; Cabórlotto'% Còrnp.j-fVia GaUiirieV Vehewa, farm. Zàmpirohì-Bòthèr; 
Verpna,:farm. Fasoli; Mantova, farmvRigatelli; Adria, farm. Br̂ us.C8iÌ!aì[e nelle 
principali fàrinaoie del Regnò. PindÒT»,' farmacia Piahéfi è Mabrbr: -

:,Cpntrp domanda si sp.edisce g r a t i s un Opuscolo d e l d p t t . , l t e n i t o ; 4 c Ì R i o 
iisnlle'màlattie\d!' petto e lòfò^'guarìgiòne media^^^ M^^ssiliànà; - No 
confoufipre In F a r i n a 1W#-«sÌ<?an^ nella Revalenta Arabica dn Barry. 16-63 
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^m ÌD Pàdf^va deposito alla Farmacia' 
Cornelio. 2-153 
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'^^Ci||i|OM«i3»r%lM«»^l ffliffip^oncsl verdi «annali, prima qcalità, im­
portazione diretta •i%/|5^: 

, •i.r-i-^t^^ 
h. 14.' 
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Hi 

Simili S « c l l t s s t l i ì i l espressa,mente'^ confezionati per ottenere buone 
riproduzioni . , . ' , , ' . . , , • 

'Capfonfi s e m ^ Cfliflìi'a bòzzolo Jjianco e giallo 
C a r i o n l d a l l a Cflilua a bo!:zolo bianco 
IScnK)@,.dÌ T o s c a n a a bozzolo giallo esente da infezicné' 
S o m e i-lp8>edot(o annuale rinforzato siatema Bellnscbl 

H ^ ,^-f 

» i8.-
» 1?.-
> 10.-
» 15.-
» 8.-

Contro vaglia postale sì farà la spedizione franco di porto alla stazione 
; farfMi^ria, eheye^ rà indicata e-u3 

DI^JOLIOWAY. I 
uesto rimedio,e riconosciuto umver-sal-, 
mente come il più eitìcace del mondo. ' 
Le-malattie, per4'ordinario, non harihB| 

• che una sola causa generale,- cioè ; > 
l'impurezza ^del eaneue, che é la fon-.-
tana della vita. , Detta immu'ezza si^ 
rettifica pifontamente per l'uso. delle 

* • • * ' • ' . . . • , . • • ; * : ' : ' ' > • • • • ' , ^ ' • i , ' i V . •• .• 

B'I 

\ **g^Ìy|lM,3f»e4Ìcinale-per regplareladl ,,0p?randoj|y,fegato;e:sulle-; 
reni io ino4^^spmmament0 suaye ed emcape^ esse^rtegoianp le secrezipui, fp^gj 
tificario'il sistema nervoso, e rinforzano' óéni parte 'd3la costituzione, Anchei 

persone della più gracile, complessione possono far prova,, senza, timore, 
degli effetti impareggiabili, ài queste, ottime Pillole, regolandone le dosi, a. 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli cii© trovansi con 
Ogni scatola. ^ ._,̂ _;_̂ ^ ^ „ , . . • . • : ~ - ^ 

ONGHENTO DI HOLLOWAY. 
• ^ j . . 

Finora la scienza medica non ha mai preaentato, nmedìo alcuno cW possa 
para^onarsicon questomaravtguoso Unguemoche,identmcandosicol sangue, 
circola cone^Sp fli^4p,vi*^^^6, ne scaccia le i^apurezaej^ spurga e î isiuiâ lê ^ 

' traytigliaté, è cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo''^ 
Uiiguento è un infalUbile curativo avverso le Scrofolej, Cancheri,'Tumorijjj: 
Male di Gambìi, G-iuntùre'^Kaggrinzàtè, RoumàtismÓ^^'iS'otta; N"evralgÌàf' 
Ticcliio Pol,oi,'OB,o:% Paralisi. . ,, ; Ĥ  

Padova, 1872. Prem. Tip, Sacchetto 
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Detti medicameuU rendonai in Beatole e raai (àccompagàiti d^ iraggìiagHate iBinizionl ÌÌÌ ^Qguft 
Italiana) dtt tutti ìprìncipali fannacÌBti del mondo, e preaao lo «teBBO Autore/ 

il PEOffMBOHH UoLLQWAT, Loudra, Straod, No, SU. 
w • -
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